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PREZZO DELLE ASSUGIAZIONI i = 


Firanze a domicilio a Provincie. 
Sviziora e Roma ui i pi . 
Fraficia 


Iaghilera, ‘Austria, Beigio, Spagna 0 Poriogallo 
armania ‘*. . +. « eee elle Puo 
Grecia, Turchia, ed Egitto (via d'Ancona) 


Mese L. 3 26. Gli abbonamenti cominciano eol 1° d'ogni mese. 
lina si dà corso a' richiami ronoa è unita la fasciasotto cui si spedisco iloglie 
Ciascun foglio i 


contorimi in Fironzo, 


Firenze ; 8. ‘agosto 
=" 
LA SITUAZIONE 


Ieri abbiamo detto che de difficoltà in- 
sorte,» per: la conchiusione” dell'armistizio 
sembravano nascere da un malinteso tra 
la Francia ‘e l'Austria. ‘Potrebbero però 
avere anche un significato più grave ‘èd 
accennare a disegni più vasti ché non 
siano quelli che sembrano essere.in di- 
scussione. 

Al momento in cui scriviamo non sap: 
piamo che la situazione siasi mutata, ma 
sappiamo però che l’imperatore dei fran- 
cesi abbandonava improvvisamente . Vichy 
per restituirsi a Parigi, e questo: ci pare 
indizio che non si tratti soltanto “d’ùn sem» 
plico malinteso che ‘in bréte' ora ‘Sarebbe 
stato tolto di mezzo. sci i 

Quale sarebbe il , pretesto. dell’Austria 
per .rendere. impossibili Je. trattative di 
pace? Il preventivo. sgombrodel Tren- 
tino. 

L'Austria che, a détta dei suoi bollet- 
tiùi, ha ‘sempre respinto” vittoriosamente 
gli italiani, siano essi soldati dell'esercito 
regolare o volontari; si. trova adesso co: 
stretta a. confessare che, ad 'onta de’suoi 
trionfi e delle nostre continte fughe, il 
Trentino è però în gran parte occupato 
dalle armi italiane e che bisogna ;ottenere 
per mezzo diplomatico quelle vittorie. più 
eomflete' che’ militarmente: non*si ebbero. 

Ma è questa una questione ché possa 
trattarsi‘ decidersi in occasione  dell’ar- 
mistizio o ‘non ‘era ‘già precedentemente 
riservata’ ulla‘conchiusione della pace sotto 
il titolo. della, discussione dei. confini,? 

Noi, già, precedentemente abbiamo, di- 
chiarato yin previsione appunto' delle: di- 
scussioni ehe avrebbero potuto' sorgere su 


questo argomento , ‘chie la‘ sémiplice qui- | 
stione' ‘dei' Confini non'avrebbe bastato ad | 


impedire la conchiusione. della pace. e che, 
se. guerra, vi dovea, essere di, nuoyo, essa 
marebba «stata ‘occasionata ‘da 
ragioni, ©» li 14 
Ferma''la base della ‘cessione della Ve- 
nezia, l'oggetto che restava in litigio non 
aveva. l’importanza. che meritasse una 
guerra. Era una -quistione - da. decidersi 
coi buoni ‘ragionamenti, coll’ intromissione 
di potenze mediatrici, ‘coll’opinione predo- 
minante nel paese di cui si contendera il 
possesso, coi compensi finalmente; ma.nè 
YItalia, nè l’Austria. potevano: avere in 
ciò solo ‘un ‘impulso ‘a’ riprendere le osti- 
lità, quantunque con dispiacere da ambe 
le parti fossero state sospese. fsh 
Questa era nostra convinzione, così,.in- 
tima e profonda, che non» esifammo a 
consigliare, giacchè pace doveva: farsi; ‘che 
al'più' presto la-si facesse. © | È 


APPENDICE 


“CRONACA GIUDIZIARIA 


Non è ancora abbastanza lontano, per po- 
ter essersene scordati, quel tempo infelice in! 
eui la cronaca cittadina‘di Firenze non si ali- 
mentava che di recriminazioni fravi vecchi ed 
i muovi abitanti. Il. torto. non era tutto nè 
degli uni nè degli :altri, o, maglio, era, di 
tutti insieme. Più. che tutte le altre, cause 
però, le mene ostili dei partiti ayyersi. alla 
nuova, Italia, sempre pronti, ad. afferrare, pel! 
ciuffo l'occasione di pescare nel torbido, ave- 
‘vano inasprito “queste. futili ‘questioni. Tutte 
le cagioni di dissenso, erano. troppo lievi per 
bastare a spiegare, l’animosità che regnava, 
se non vi,fosse; stato chi soffiava nel fuoco 
“eolia lusinga. che poca, favilla gran fiamma! 
seconda. .Le . persone colte ed oneste giun- 
sero presto per:buona ventura a sopire egni 
stolto. rancore, ma il; mal, seme ayea fruttifi- 
cato- negli strati inferiori della società... 

E.il luttuoso fatto .che siamo per Batrare 
è stato una conseguenza di questi malaugu- 


più: gravi 


“fra il volgo. 


conterita!, 7 fuori di Nironzo, 5 


Quanto in oggi’ accade ti*confermià 
nel nostro ‘avviso. bs 
Se 1° Austria manda nuove truppe in 
Italia, se essa pone in campo dei «prete» 
sti, esagera le sue -pretensioni, si ‘mostra 
insomma ‘disposta ‘ad ‘affrontare ‘titove 
pericolose | avventure dopo quelle ‘corse 
sin qui; non è certamente pel Trentino. 
Il suo scopo dere essere più importante. 
Basta infatti eonsiderare che in tutto 
questo ‘procedere dell’ Austria noi *siafho 
quelli che théno'‘difettamente’ siimd presi 
di mira. Vi ha ttia potenza’ mediatrice 
fra noi e lei che ba raccolte. le. promesse 
delle parti contendenti .e che -a. ciascuna 
di esse si è resa mallevadrice, per l’altra. 
Qual è adunque: lo scopo che. può .al- 
PAustria' consigliare un passo ‘che la mete 
terebbe in ostilità colla’ Francia? Quali 
sono'i-sostegni a'cui. si appoggia in que- 
Sta ‘nuova ‘evtemeraria: impresa 7! | 
ieIn. tanto. buio non; è ; possibile. scorgere 
per‘adesso» un; filo':che «ci guidi. Forsesil 
fiembo disparità, ta comunque’tadanio'Iè 
cose, speriamo che l'Italia farà. il suo.do- 
vere e' mostrerà ‘di saper resistere a'‘qua- 
lunque pressione ‘di ‘iminavtie, ‘se mai'si 
credesse, con queste sole di strapparle una 
concessione: di più'di‘quanto'il isuo-décoro 
e le fatte ‘stipulazioni 'le'‘actonsentono “di 
accordare. E qui. è il.caso in cui la mo: 
derazione sta: nella fermezza, perth! sele 
nuove ‘pretensioni dell'Austria nascondono 
il desiderio di riustire ad ‘una’ nuova 
guerra, val meglio accettarla. di piè fermo 
che mettersi sul pendio delle inutili con- 
cessioni, le quali ‘non’farebbero che accre- 
scere'la butbatiza del nostro avversario. 


i Tai ine 


ANCORA: DEL: COMBATTIMENTO 
DI LISSA 


I giornali austriaci pubblicano molti‘ par=' 


ticolari, sulla battaglia navale idi Lissa. Inuna 
lettera «di un. uffiziale di. marina ; austriaco; 
che troviamo nel Fremdenblatt si leggono i 
nomi, delle. navi...che. facevano parte, della 
flotta austriaca. Essi. sono i. seguenti ; 
Prima divisione: le fregate corazzate; Erz- 
herzog ‘Ferdinand Maw ‘col contrammiraglio 
Tegethoff"a'bordo , Habsburg ; Kaiser -Mav, 
Don Juan d'Austria) Prinz Eagen, Salaman- 
der, Diache. } 
Seconda divisione, 7 legni è precisamente 
il vascello di linea Kaiser, le fregata Novara 
e Schwarzenberg, Adria, Donau, Radetzky”, 
la corvetta friedrich. Ù 
Terza divisione, 9 legni, cioè le sette 
scialuppe cannoniere. Hum , Dalmat, Rekà, 


Streiter, Scehund, Velebich, Wall e quattro ' 


vapori avviso, Kaiserin Elisabeth, Greif, An- 


dreas Hofer e Stadium. In tutto 27 legni con, 


circa 500 cannoni. 
Riguardo al trattamento dei prigionieri fe- 


riti della marina italiana che si trovano a. 


Trieste, il Diavoletto, giornale di quella’ città, 
ha ricevute il seguente articolo comunicato: 


« Siccome furono sparse voci maligne sul 


rati ‘dissidii.‘Oggidi ‘ogni ombra persino”di 
siffatta ‘irragionevoli ‘aritipatie ‘è scomparsa, 
mercè la solerzia del civico magistrato, che 
ha fatto, ‘sebbene un po’ tardi, | nia: meglio 
tardi che mai}'ragione'aidesideri universali, 
è grazie sopratutto ‘agli'‘avveriimenti politici 
che ‘hanno  fuso”în ‘un mifabileaccordo'tutti 
glianimi’ e ‘tuttelle volontà, ‘sebbéne lè ‘co- 
muni speranze siano state finora Sverititata- 
‘ménte: frustrate, Li alc ila HA 
Insomma l’opra‘ferve dovunque”e'la'rin- 


novazione per ‘essere’ completa’ moh'Ha'bîso- | f DI 
Ù cengia il più che una virtù, è un dovere verso gli 
| ospiti. Si arroge, che tino di essi avea rice- 


gno ‘di. risolvere che’ wna- questione ;' quella| 
‘di conciliare -le' esigefize della moderna n) 


viltà nell'ordine materiale col' chlto' intélli 


«gente. delle arti; belle, e colla venerazione ra- 


«gionevole degli, storici. monumenti, ;che a Fi. 
-renze sovrabbondano. .Ma le. cose, non.-ave: 


«vano ,, in ;anno fa, un aspetto così. ridente, | 
e sopratulto. le. stolide antipatie erano, più | 


ardenti. che. mai, .sebbene. fossero,.rilegaie 


‘E al volgo appunto appartengono, non al 


«Popolo . assennato. ed. operoso ,..il quale ha 


compreso . che i disagi.creati in sul. princi- 
pio dalla nuova condizione, della città, co- 
minciarono ben ‘presto. ad .essere per tutti 
compensati dal decuplato lavoro.—-@ apparten- 
gono;, dicevamo, appunto al volgo,scioperato 
e vizioso i tristi eroi della sera del 48 set- 


‘mato, la serata Ì 


‘Giornale quotidiano ‘ 


l 3, 9 
medo coni cui vennero trattati i! prigionieri 
qui giunti «col vapore Pluto, il sottoscritte; 
membro dell’ unione -patriotica. triestina, cdi» 
chiara ad onore del vero, come possono te- 
stificarlo.‘moltissimi :testimonii oculari; ch’essi 
al pari dei::nostri feriti ; ‘furono trattati «con 
bibite;»pane e:sigari, i condotti in un ‘ap- 
posito: omnibus «alla :caserma. Eguale- tratta- 
mento 's'ebbero ‘anche quelli che transita- 
tone per Nabresina. 
« Trieste, 26 luglio 1866. 
« Em. Meunsò. » 


Quanto poi alle onorificenze pervenute al 
vice-ammiraglio di Tegethofî, leggiamo nek 
V’Osservatore triestino in data di Trieste, 
luglio: eo) 

« Adottato dal Consiglio della città, il con- 
ferimento. della . cittadinanza .d’ onore. al. si- 
&nor.vice-ammiraglio..di Tegethoff, il: signor 
Podestà inviava tosto allo stesso .il. seguente 
telegramma: t 
«nin (questo punto il Consiglio ‘della città, 
compreso .‘d’ammirazione, conferi. unanime 
la; cittadinanza. d'onore? a-V.:S; per le lu» 
minose:sue» gesta. » 

Il'signor’vite-ammiraglio rispondeva in via 
telegrafica + ‘ i 

«“Sono'jrofoidamente’ penetrato di rito: 
nostenza'per la cittàdinanza d'onore 'impar- 
titamî ‘dai rappresentanti! della città di'Trie- 
ste; la quale’ da lurighi ‘armi Yo imparato 
ad amare come una seconda patria. 

© TEGETHOFF. > 


«Enel Dalmata în data di Zara 24 luglio: |" 


« Oggi il nostro Consiglio comunale .si 
radunò e deliberò ;ad unanimità di voti, di 
nominare a cittadino di questa ducale città, 
il vice” ammiraglio Guglielmo Tegethoff, il 
quale' tanto ‘si ‘distinse nella battaglia navale 
del 20 carr. a Lissa. » È 


I giornali austriaci vorrebbero smentire il 

fatto ‘chele’ nivi dell’ ammiraglio Tegethoff 
abibifàho fitto fuoco "suî naufraghi ‘italiani. 
Si legge a questo proposito nella Triester 
Zeitung ion è p "las ‘ 
1 a-Serivono' da Firenze alla Pèrseveranza; 
che”una gran parte dell’ equipaggio del Re 
d'Italia tentò di'salvarsi‘ a nuoto a-bordo de- 
gli ‘altri legni italiani) ma ché glivanstrici'ti- 
rarono a mitraglia contro: questi infelici. Que- 
st'è una: delle! molte menzogne ,' che i gior- 
nali italiani diffondono a bella posta‘sul' com- 
battimento ‘di Lissa; ‘sentiamo invece da' si- 
curissima' ‘fonte:;. che, dopo affondato il Re 
d'Italia; c'erano-circa 200 persone da'salvare, 
‘che ‘si ‘‘afferravano» ai ‘frantumi di legname 
galleggianti, e “che 1° ammiraglio» Tegethoff 
‘stava ‘‘ariche per ‘gittare le ;:imbardazioni:; ‘su 
cui raccogliere naufraghi. Ma l'attacco mos- 
sogli contro da una fregata corazzata nemica 
gl’impedi l'esecuzione del suo:filantropico di- 
visamento; » ‘ 

La versione dellaTriester ‘Zeitung è smen- 
tita ‘(dalla concorde» testimonianza de’ nostri 
equipaggi e perfino ‘dai giornali inglesi. 

La stessa Triester Zeitung dà i seguenti 
particolari stilla fregata ammiraglia austriaca, 
Ferdinand Max : 

°« La fregata Ferdinando Max ha una lun- 
ghezza di 253 piedi, e una portata di 4734 
tonnellate. Fu costrilita ‘sul disegno dell'i. r. 
ingegnere ‘superiore, Romalco, sotto la dire- 
Zione dell'ingegnere di marina ,, Soyho, nel 


“cantiere del sig. Tonello în Trieste. Lé'mac- 


chine, ‘della forza ‘di 800 ‘cavalli, ‘ascirono 
dal calebre stabilimento ‘tecnico '‘di Fiume. 


tembre ‘1865, che il di 31 Tuglio sedevano 
Sul 'barico degli accusati’ dinnanzi alla nostra 
Corte ‘d’issisie. ‘Il loro contegno’ quella sera 
futiesta ‘ fu'tanto più bidsimevolé che tre di 


"essi eransi sottratti’ alle persecuzioni del go- 


verno di Roma per ripararsi all'ombra ‘del 
vessillo nazionale. 

Due avevano il merito anche di aver ser- 
vito:la patria col. braccio, nei\cacciatori del 


| Teyare,, e devevano aver quel senno di cui 


la sventurata condizione di emigrati raddop- 
pia la necessità, e quella gratitudine la quale, 


vuto. una certa educazione, la quale obbliga 
come la nobiltà. Fa questi invece il più ‘ac: 
canito, Ma procediamo per ordine. Dalla 
crapula e dal libertinaggio ‘è breve il passo 
al delitto. E appunto ‘il 17. settembre del. 
l’anno, passato, Angelo Batzotchini di Ro- 
ma, calzolaio, Pietro Tonî di Ancona, cal- 


}aio pur egli di professione, Eorico Batat- | 


ibì di Roma, composilore-tipogtato, e' Carle 
Carosi, di Roma, furatore, avevano corsu- 

in una casa di mal affare, dove 
avevano incontrato alcuni ‘giovinastri fioren- 
tini, coi quali sNeneio a Tale' parole, non 
si sa.se provocati ‘provocatori. La disputa 


"ad ogni modo non oltrepassò i cénfini di ‘un 


diverbio, ma lasciò però nell'animo fiero’ dei 


N. 216. 


devono essore liviati, franchi, alla [Direzione dal 


Anno Semestre Wisgire LR ASSOCIAZIONI SI RIGRVONO 

L.2 L 3 LPD 9 In'Fitenza' all'UMftio del Giornale, via Ghibellina, n. (49, piduo tettaiio; 
» 36 99° si» : 3 9 in'Pofino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finnere,B 49: 
» 8/0 25 0130 : pr ni È / nelle, provincie presso gli Uffici postali. È } 
3160! 12132 cned7 a | ) A Parigi, all'Agence Havas, ruo I. J. Rotssean, numi. 3; a Lostre, da 
».68. + 35. 49» Delisy Dabîes ei C. Finck'Lana, Cormbili; a West-ind Bramek, Hd, 
»,3% a dî >» 22 » | ‘ Cecilstrect, Strand; |< 

o f x L na, i reclami 


o) Non si restituiscono, i manoscritti. } 
o Per yvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 2 
UA Oni costano L, £ la linea, “=. n 

; Sn teglia asvetezto centesimi RE: 


Al cominciar della guerra questa fregata, co- 
me l’ altra fregata Habsbury, era ancora în 
costruzione , mancavano molte piastre della 
corazza, l'ordinamento interno era appena 
incominciato , e il laboratorio Krupp non a- 
veva somministrati che 10 cannoni in ac- 
ciaio fuso, essendo stata vietata dal Governo 
prussiano l’ esportazione de’ rimanenti. Que- 
ste due fregate furono quindi in iutta fretta 
fornite del puro necessario, e ciò per le ur- 
genti sollecitazioni dell’ ammiraglio Tege- 
thoff, il quale solea dire di. non volerle 
adoperare che per investire le navi ne- 
niche. » 


CORRISPONDENZE - ITALIANE 


Muiàno, 7 luglio: — Non' per fate -della 
politica «chiaroveggente come ‘qualche corri» 
spondente giornalistico da ‘costi — > privile» 
gio, del resto, cui*non‘aspiro —sia per non 
arrogarmi sacrilegamente gli attributi della di- 
Vinità, slay'e©qui'stàil‘peggio, per non rubare 
ridicolmente''ilvmestiere alle sonnambulé — 
ma' solo pr riferire le ‘varie. voci che ‘qui 
vanno: facendosi strada, vi dirò come anche 
tra le persone autorevoli di questa ‘città; e 
precisamente: fra ‘queélle’‘che hanno ‘strettis- 
simi rapporti fra'?gli vomini del Governo, 
ada ‘acquistando ‘consistenza’ la netizia, 0, "a 
meglio: ‘dire, la ‘speranza d'un risveglio ‘assai 


Capirete quindi, che se mon ci.fosse e 
aria qualche cosa di grosso, il. governo nea 
vorrebbe mica incomodare. tanti cittadini pel 
semplice gusto di tenerli un buon mese setto 
il solo di giorne e la rugiada di, notte; tanfe 
più che, a dirla sinceramente, almeno. per 
quanto. riguarda..il nostro battaglione. imobi- 
lizzato e di: staiza: a Pavia, quei militi, non 
sono proprio per niente akatto contenti della 
destinazione che,venne lore data. E.inve- 
rità il rimaner due mesi a custodire î forti di 
Pavia, per la semplice ragione. che;.non; li 
possono; come lo dovrebbero, custodire i cit- 
tadini pavesi, essendo quella milizia disorga- 
nizzata, non è la cosa più giusta, nè, laryita 
più bella e più poetica che da loro si pelessa 
desiderare. Aggiungete l’insalubrità di. quel 
clima. in \agosto, che ne ha già mandati .al- 
l'ospedale ‘delle, dozzine,, e non vorrete. dar 
tutti i torti a quei giovinotti se Ron sognono 
altro: che l'ora di ritornare .alla loro bella e 
comoda. Milano. 

Questa città, però, io. non dubito. che, ri- 
sponderà generosamente all’appello governa 
tivo, qualora ai. volontari potesse trapelare 
un po” più chiaramente lo scopo «prossimo 
della loro chiamata al. campo ‘autunnale . del 
Ghiardo; luce che il Goyerno jpuò; portare 
rivolgendosi: direttamente .al paese; anzichè 
consultare officiosamente le: prefetture ;. es- 
sendo questelia lor. volia, e spesso; a- scapito 
dell'affare stesso; costrelte ad officiare ie au- 
torità municipali e militari da cuizla cosa 
deve dipendere. Trattandosi, poi di:volontari 


“prossimo della questione orientale. 

Secondo -costoro sarebbe da questo gran 
forziere, di ‘cui’ Napoleone tiene la) chiave, 
per pagare a suo tempo lutti i debiti e cre- 
diti ‘dei re e ‘dei sudditi d’ Europa e per ag- 
Biustare d'un colpo tutte le partite politiche 
che; tengono: sossopra il mondo da mezzo 
secolo; che dovrebbe quanto: prima venir 
fuori. il perfetto saldo: ‘dei: ‘confini. naturali 
d’ Italia. 

Se oscuro corrispondente qual mi sono 
non.mi, sento in forza di sciorinar dottrine 
#u Questo tema, come individuo mi. lascio 
tuttavia adescar volentieri all’ amo roseo della 
speranza. E ciò non fosse altro che per non 
trovarmi. insensibilmente travolto if quell’ia- 
‘palia, che a. giudicare. dallo stato attuale. de- 
gli animi sembrerebbe dover esser il risultato 
finale del periodo politico testè trascorso ; 
apatia, che per me detesto e reputo di mille 
doppi più fatale ad una mazione di qualua- 
que conyulsione politica. 

A; dar.cerpo a siffatta speranza si è diffasa 
la. notizia che il ministero stia per mobiliz- 
zare sette ed otto battaglioni, di, Guardia na- 
zionale. 

Il fatto è vero, anzi a voler giudicare del 
modo e della forma con, cui il governo. ha 
reso noto il suo divisamento alle prefetture 
di Firenze, di Napoli, di Torino e di Milano, 
c’è tutto a eredere che esso sia più d'ogni 
altro convinto che:ci avviciniamo rapidamente 
ad una grossa guerra. 

Dunque, venendo al fatto, il ministero vor- 
rebbe, nell'eventualità della ripresa delle osti- 
lità, come essosi esprime, radunare nel campo 
del Ghiardo otto battaglioni di volontari di 
Guardia nazionale per addestrarli coi soldati 
nelle manovre: militari. Ogni battaglione do- 
yrebbe. constare di 400 individui, coi loro 
ufficiali, vestiti ed armati in proprio. Il go- 
verno. assegnerebbe. loro, come ingresso sin 
campo, la somma (di L. 30 e durante il ser- 
vizio. corrisponderebbe loro la stessa paga dei 
soldati e degli ‘ufficiali dell'esercito regolare. 


—_‘‘’@’‘@@‘l1n0ò--_———@ 


romani il desiderio della vendetta, essendo 
stati lessi gli espulsi. * 

Sventuratamente volle il'éaso , o' il mal- 
vagio disegno di ‘alcuno ; che'le due comi- 
tive; qualche ora dopo, si incontrassero in 
via Calzaiuoli. I quattro che abbiamo nomi- 
mati appena riconobbero ‘in coloro che sta- 
van loro'di fronte ) ‘alcuno ‘se non' tutti' gli 
aWvershri} "si scagliarono ‘loro contro; perco- 
tendo) pel primo Agostino Giachetti , detto 
Dorateoy renaiolo , ' che»camminava dinnanzi 
agli ‘altri. Ridire le busse che in quel para- 
piglia‘ furono! seambiate' al fioco Jume dei 
nostri fanali a'gasse; è cosavimpossibile, non 
soltanto per noi che non abbiamo assistito a 
questo pugilato ,, ma ;riuscirebbs., difficile al 
sommo; per. gli stessi. lottatori, 

I compagni del Giacchetti,. colti da paura 
alla repentina aggressione, si raccomandarono 
allo gambe; ma gli assalitori non si conten- 
tarono di averli così sgominati, chè si die- 
dero ad inseguirli e, cOltone uno in piazza 
‘della Signoria, 10 ferirono di coltello, sebben 
lievemente. Î cit 

Gli autori di questa lesione, farono gli im- 


l'butati Barzacchini © Carosi; mentre  Barat- 


tipi avea preso più particolarmente di mira 
îil'Giacchetti che gettò a terra nel primo 
scontro, Giacchetti era riuscito a rialzarsi , 


ma il suo feroce avversario non fa soddisfatto 


sarà bene che il Governo indichi anticipata- 
mente la durata del servizio; e tuito sempre 
in forza del vecchio adagio : patti chiari ami- 
cizia lunga. 

il prestito forzoso venne accolta;abbastanza 
bene. So di parecchi ricchi possidenti che 
assumerebbero .il; prestito pel Comune. cui 
appariengono. Nel nostro Consiglio comunale 
sì va da due, giorni discutendo in. proposito. 
Quanto! è certo si è, che se per ‘avventura 
avessero: a riprendersi le ostilità; si vedreb 
bero rinnovati «dalle popolazioni. quei..mira- 
coli di sacrificio che, fecero stupire l'Europa. 
In-ogni modo;il Governo, può. calcolare ;in 
quest’affare. del: prestito sul. concorso;, rego- 
lare e.spontaneo dei Comuni di questa pro- 
vincia. È 

Milano wa di giorno in ;giorno, spopolan- 
dosi. Coll’armistizio venne ja cessare la causa 
che qui 'tratteneva le famiglie più. doviziose, 
per cui parte di esse sen. vanno, a. cercare 
nei bagni di Genova e di Pegli quel. breve 
ristoro che loro ancora concede. la siagione 
estiva, e parte han chiesto anticipatamente ai 
clivi ed ai laghi ridenti del Varesotto e della 
Brianza quei. passatempi autunnali. che. fac- 
ciano loro scordare le penose e continue emo- 
zioni dell'estate. Fedeli però al. nobile, còm- 
pito che si son prefisse, qui rimangono eri- 
marranno: sino ad. opera finita quelle gene-. 
rose signore che presiedono il Comitato} di 
soccorso ai feriti. Ed agli attestati di.ammi- 
razione e di lode. che loro pervengono per 
tanta costanza di patriottici sensi e di non 
comuni sacrifizi da-ogni ceto della popola- 
zione; certamente. vorrà a suo tempo aggiun- 
gere i propri anche il ‘Governo, qual capo 
della nazionale famiglia. C 


ni 


Napo, 5 agosto. — L’imprestito forzato 
era stato già tante volte annunziato e lo si 
prevedeva con fanta certezza che l’ annunzio 
datoci dall'agenzia Stefani della comparsa del 
EIA LITI RT TTI TONI ESRI VI 
di vederlo fuggire, chè lo insegui  stramaz- 
zandolo di nùovo* a terra. L’ infelice Giac- 
chetti potè rizzarsi in piedi una seconda fiata, 
correndo verso la via' dei Cimatori; ma ivi 
nuovamente raggiuoto dal suo implacabile 
nemico, rimase vittima ‘dei colpi reiterati di 
questo, è per. dvventata' anche degli altri 
imputati, essendo il suo corpo stato trafitto 
in'più parti ed in guisa da indurre il so- 
spetto Che non sia stato uno solo il suo feri- 
tora. 

Accorsero alle grida della vittima Je guar- 
die. notturne e poterono sul momento stesso 
impadronirsi dei colpevoli, uno dei quali, 
il Barattini , collo mani lorde di sangue, fu 
trovato in possesso di un coltello spuntato e 
di un fazzoletto intriso di sangaè con suvvi 
l'impronta' della Jama dell’arme omicida; 
mentre più tardi dal labbro di un compagno 
dell’ in! Ucciso fa estratta la punta del 
coltelle medesimo. 

Dopo un lungo dibattimento di due giorni, 
il verdetto dei giurati assolse dall'imputazione 
di omicidio tre dei detenuti, ritenendo solo 
il quarto, Barattini, colpevole di omicidio 
improvviso ia rissa, com'egli stesso d'altronde 
confessò, per cui la Corte il 1° agosto lo 
condannò alla pena di 3 anni di carcere. 


5% 


relativo decreto reale di emissione non pro- 
dusse nel pubblico che una impressione tui- 
V'affaito relativa. ; 

Quello che dico si riferisce soltanto a Na- 
peli, giacchè per le provincie mancano ancora 
le notizie e quelle poche che si hanno fin 
d’ora non sono sufficienti per formarsi un 
criterio esatto della accoglienza fatta in esse 
a questa misura deitata dalla, logica conse- 
guenza ‘della guerra che abbiamo intrapresa 
e dalla situazione alquanto anormale delle no- 
stre finanze. " 

des Certamente se l’imprestito fosse stato an- 
| iato prima delle trattative di pace, @ 
“lo spirito pubblico era più sollevato 
‘@ dirò anche più soddisfatto, la misura sa- 
"brenta accolta con' molto maggiore. fa- 
‘Wrore, mia anche ‘allo siato attuale dello cose; 
l'incasso si farà senza troppe difficoltà. 
| Sì griderà un poce, ma poi tutto andrà re» 
folarmente e senza scopo. È l'abitudine del 
paese, ma intanto in quanto ad esazione di 
imposta glì ‘arretrati sono ‘pochissimi e se gli 
agenti dell’ erario sanno fare il loro dovere, 
con coscienza @ con ‘conoscenza della legg8, 
a finanza ha da ‘temere minori incagli qui. 
nella percezione delle tasse, che non altrove. 
leri' si ‘tentò; da un membro del Parla 
meénto, che ha acquistato un nome meltrat= 
taro ‘affari relativi ad istitati di credito, di 
coràbinare una società di capitalisti, collo scopo 
di venire in aiuto dei piccoli possidenti tas- 
sati per l'imprestito, mediante uno»sconto da 
determidarsi, e col quale questi ultimi rimar> 
ebbero esonerati {da ogni contabilità verso 
lo stato. ! ti Dj 
Pare che in quella prima adunanza: si ‘sia 
potuto conchiudere poco e chel” idea di po- 
{ere fare migliori speculazioni comperando 
dopo i versamenti eseguiti ‘dai. contribuenti, 
i titoli del loro credito, sia stata la dominante 
questione colla reddita al 83; portata la que 
stione ‘su ‘quel ‘terreno, non c’è da fare'‘0$-, 
servazioni di sorta. È }] 

Continua nel commercio ‘il malumore pel | 

decreto che obbliga a pagare i-diritti ‘di do- | 
‘gana in oro cd in. argento. ‘ll» malcontento 
è giunto sino anche all'irritazione la più viva. 
‘e la più profonda. Chi dovrebbe: gridare: di 
‘più sarebbe il consumatore che in finvdei 
conti 'è quello che paga la differenza e beno 
spesso tre volte: questa ; invece per (ora. è: il 
venditore che strepita, e che accusa: il mi- 
nistro di andare nell’ assurdo. i 
Gho'il ‘pagare in ‘oro od in’ argento i di- 
ritti di na sia cosa molesta, lo -com- 
prg chè ciastuno è obbligato di. an- 
are a comperare questa mefce a caro prezzo | 
«per consegnarla al Governo. Con questi chiari 
di luna, 1 operazioné è al quanto scabroselta. 
Di tutto ciò me né' persuado, ma gridare 
all’assurdo, questo lo trovo invece un assurdò, 
poichè îl governo nelle circostanze difficili, 
in cuisi trova-il paese ha bisogno, per molti 
servizi ‘all’estero, e per varii acquisti»fatti; 
fuori Italia, di avere ‘a sua disposizione delle! 
somme metalliche, dappoichè in Francia; 'in, 
Inghilterra" nelle vario piazze «di Europa e 
*di ‘America, la nostra’ carta ‘monetata! monbè | 


punto ricévata. ‘Quindi'la misura del ministro |" 


Scialoia tendò appunto ad evitare'alle:finanze 
‘an dishorso considerevole nell'acquisto:di cen. 
timaiae centinoia di mila lire in specie metal- 
‘Tiche:tòn danno non lieve pel Tesoro. Questa 
disposizione può essere considerata come un 
‘aumento di dazio su tutti i generi, su tutte 
le mercanzie da ‘introdursi mel Regno, per 


cui im vista della circostanza che ‘l' ha (mo. | 
tivata; mi pare che chi ora grida, «potrebbe | 
aspettare di fare questo strepito a tempi mi- |. 


gliori. 

Il commercio ‘è arenato, quasto è ‘anche 
vero, ma quando le cssse dello Stato hanno 
bisogno di essere rifornite di humerario, ne- 
cessità non' ha legge, ‘@’ contemiiamoci. che 
‘ciò si possa’ ottenere senza ‘altri maggiori 

©saerifizi o senza altri più gravi spostamenti 
di interessi. plencman. gltob 

Abbiamo voluto la guerra, ora bisogna es- 
sere logici nel sopportarne lr conseguenze. 
Di qui non sì scappa, ed il gridare è inutile! 

La minaccia di avere nuovamente il cho- 
lera ha prodotto in città una specie di $, 
mento. Fino ad ora le' cosa sono a Miti: 
proporzioni , credo 3 casi în una sertimana. 
È cosa da nulla. Ieri il Consiglio provinciale 
sanitario feneva una Tunga seduta sotto la 
presidenza del prefetto, appunto per.ayyisare 
ai mezzi più adatti per, far fronte al paricolo 

6 ci minaccia. ? 

Questi furono additati e svolti con parti- 
colare cura. Ciò. per l'avvenire, ed alcuni poi 
aniche, nel caso il. male prendesse delle pro- 
porzioni maggiori che. non ha realmente. Il 


e delle nuove destinazioni. il principe. /Co+ 
lonna, maggior generale nella guardia stessa, 
fn destinato a comandante in setondo, "ed il 
duca D’Atri, da colonnello fu promosso a 
maggiore generale, coll incarico. di. fare le 
funzioni di. capo. dello stato maggiore. Il 
duca di S.. Donato rimarrà sempre addetto 
allo stato. maggiore, colla qualità per: 


generale. ED} tt 


Nel Bollettino! del, Popolo di Padova del 
5 corrente si legge: 

Jeri sullo 7 12 S: M. fo a visitara la ba-, 
silica dol le I Era accompagnato da taluno 
del suo stato maggiore, dal, marc. Pepoli, 0 
dal podestà De Lazzata. Ricevuto" 3 porta 
principale dalla ‘famiglia. relié de 
per la navata di mezzo e giuato alla crociera 
fu condotto all altare del Santo. Iti si fermò 
alcun tempo, Entrato. nella cappella volle sa- 
pere il soggetto e l'autore di ogni monu- 
menio, manifestandone: vera compiacenza. 
Indi passò al ‘presbiterio, “apprezzo i bronzi 
‘e restò ammirato della magnificenza del tan: 
delabro. Nel santuario, si ‘trattenn8 * dindnzi 
al reliquiario della Lingua, mostrò Jlta ‘$0d- 
disfazioné ‘el vedete Vl altro Teliquiario d0- 
sato dalla Cast di Savoia @ ché actoplia ti 
braccio del santo, osservò l'incensierà 1A 
navicella, opera del-celebre Veg ga 
lomeo da Bologaa del secolo XY, ed ebbe 
spiegazione di moltà Malo pretictita Di 1a 
si trasferì alla sagrestia che molto gli piacque 
per la sua ricchezza, per gli ornamenti e per 
iltarsi.oNalla sola del' Capitolo. si occupò degli 
avanzi delle pitture» di: Giotto. Ritornao:in 
chiesa, visitò Ja «cappella «di: S5Felicol ev fi: 
nalmente quella-iel: Santissimo dove tosserrò 
con ‘attenzione d ‘bronzi:del;1Bonatello:;: che 
stanno nel dossale: dell'‘altare,esle;sepoltute 
di Erasmo: da: Narni sedi «sgol figliosn inviti: 

«Soddisfatto dellavgrandiosità: delctermpio, e 
«della: sua (eleganzir, dette. parole» gentili a 
que’ religiosi che. lo/accompagnarano; accete 
data»con benignità regale, una? copia, dell’illu- 
straziorie della basilica, opena del P.;Conzatti, 
din mezzo ‘agli applausi. del popolo fes tante 


ligiosa procedette 


Ivi venne.accolto» dai: preposti del: pio. isti- 
tuto, ed: accompagnato s dall’ onor. s dott. Pe- 
lizzati (chirurgo primario operatore) - na» wi- 
sitava levvarie sezioni. da LL x 

Interrogava all'eltuosamente!pareechi malati 
si civili che militari, «porgendo.: loro, parole 
di conforto. Fece:vatie richieste ai preposti 
sull'ordinamento «interno; e+dopo: aver (tutto 


norevole corteo. 
pp oltisbazericio0) diggio » 

Alibiamo da ‘funte sicura, ‘sctivo l'Bolet- 
tino del'Popolo ‘di Padova del'8; che ieri gii 
austriaci, per dimostrazioni avvenute, impo- 
sero al ir tr distante 3° migi 
© mezzo ‘di Legdagb, li multa dr i 
the ventie pagata per ‘evitare: il 
incendio! e saccheggio: © 
! clugst-tot:stetranitogrod 
"Sappiamo, sorive il'Corriero' Wi Vicenza del 
5, che i comuni di Noventa” Vicentinà è'di 
Pojand Maggiore, ambi'in distretto Vai Loni- 
‘go; sul Vellissiino Useîpio! ditò d'’atiesta 


città ‘véllero” concorrere anch’ ‘assi 'd’soppe- 
rire alle necessità della patria. Il primo Wo 
dome offerta patriottica” ta s6nImA di lire it. 


bol 


di°lirè”30005!95 


rotmazivib oe di ot 


4090, Îl'secdod 


ib e omirtitrattoriti it 0305 
L'Italia militare dell’8:\c0rrente © pubblica 
il bollettino num. 077 delle: ‘nomine; promò- 
zioni 6 disposizioni seguite nell’uffizialità del- 
lesertito.r 19 n0Y_ Supasti 
Lal'’stessali Italie © militare  dell'8' corrente 
pubblica l'istruzione’ perla fortnazione ‘d'uia 
quarta ‘brîgiita ‘domporanea! di fanteria; Ja 
circolare ‘ministeriale relativa "all Srivio bi 
campi distruzione ' delle 20" batterio di nuova 
formazione 5 la ‘eircélare concerbiente’ l'istri- 
Ziiotio della ' “seconda categoria’ Wella * classe 
A845Y iL Ros decreto! del‘27 Tuglié decorso 
per la'“formazione di 'due’deposîti ‘centrali 
Spei ‘corpi dì» volontari ‘italiani e Ta'dircolaro 
‘ministeridlo in dita!‘ del'‘7 ‘agosto corrente 


‘nuove 


notes e tobnor alfeb omabizob-i? dmsaror ) 
Oggi, scrive l'Italia militare. dell'8,o farono 


di, fanteria.:1 ; 


Gonsiglio,, prima di separarsi, ritonasceva al- 
l'inanimità che la ‘condizione igienicà del 
Paese era siifficientemente buona, e che per 
ora non vi era motivo di dichiarare Napoli 


ed il sto circondario in istato di epidemia, |. 


Questà consolante deliberazione,. mi si assi- 
gura, sia tosto stata telesrafata al ministero 
dell'internò per sua norma, “0. 


tanto il Municipio ya prendendo le sue |. 


disposizioni di prevenzione, e la quest iù 
Risnta neppure al debito suo. VOLI 
delli ha diramato a tutti i suoi funzionarii 

‘delle sezioni le più precisa ed energiche, je 
Struzioni sù tale riguardo, e.va egli stesso 
di persona ad invigilare perchè ogni cosa 
sia a posto e giusta gli ordini impartiti. 

‘11, Bperiatao che tutte queste misure di pre, 
fine pri affatto inutili, 0 che il morbo. 
asiatico, che a quest’ ora si potrebbe già 
chiamate Peniija ernia, abbia a Pa 
Maquilli  n FAR 

“Nel comando superiore della nostra guar- 


‘dia nazionale ebbero luogo delle promozioni |.., 


patire per-ilcampo»ibA3ctorrente,0o: 1.1 


porato; alla; brigata: Guieciardì; il) \uicog 
atilrizre oiusidée mosto fot 19q cigetioe 


dia disposi dina fitto bot 
po i camp i td, 

Con dete e rRidisto 6 Ra 
gosto è siato ‘insi ted IRPEREAIE EOS 
intende Die n 
di Milano. sBT9#iN870] 


gia (uel dipartimento di Napoli) è sc 
sil comando Ata Re acciai 
caricato di fangerne 16 X80h..c) 


Iodice 606581 ope fi £ot 


tato. da 
‘niera signoria, per la virtù © tao È 
Mirage copcorda wolere tti i 
| |e perùl ip triditiamo della; D 
i | wastia di Sawoia, son re, ja 


‘seine partì avviandosi-al»civico spedale.. ».u | 


visitato ervedutoise népartì seguito! dall'o- || 


relativa alla compilazione e trasmissione di 
le ie } 
| 


Ifirmmti., i decreti che ordinano: da, creazione io esideri i EE 
di, cinque muovi, battaglioni, bersaglieni;neyla perle fegiamo, Vianna ha 
sformaziane, della, quiata:, brigata temporanea 


. sesti, ;squadroni.» dei ; quattro»reg: imenti 
\\di\\cavallenia, di diaea: ebbero serre prat "93 
Pletarsi.com cavalli» che'-.saranno- loror dati 
dai RR... carabinieti,.6) di.tenersi; pronti: a 


Il 270 battaglione.diiguardiai nazionale mo- 
bile-è»stato (chiamato fatto: leginisì C) ale: 


Sappiamo, strivé al Stossà ‘alia Wi 
deli’8 Porpent pad in' ii ei 
azione, di 


teso): 


* Lrutficio dito inigncenia sile! Strog- | 
pres) | 


ES N dI 
© Ricevidgio ‘Ua "Treviso, il°Seguente pro" 
clama pubblicato del marcheso Rodolfo D'A[- 

ito, comunissario det Re: 


ITAIIANI DELLA PROVINCIA DI TREVISO 
hi “pr “e aaa: 
Queste nobili contrade, funes prg 


dipendenti, possono Cares tp 
staresin.ficcia val mondo jl loro ,anuco £ 
al ip tarprie) o A ata er 
compierla e crescerle splendore. ___—._— 
cesse di esser fra i primi ad entrare nel 
grembo della madre comune voi; trovate: n 
compensò: nell'aver: ‘potuto: mostrate col vor 
stro contegno» verso'lo «straniero» che niuna 
parte: d'Italia ‘meritava più di voi di essere 
prestò liberata da un giogorabborrito..It lungo 
martirio! vi ha raddoppiata laegloria» (1 | 
Grato ‘a SM. il Re, idel‘mobile» mandato 
affidatomi: d'iristaurare.in questa Provincia il 
Governò nazionale; io ini reco ad altissima 
gloria di essere il primo a/enit qui» fra moi 
a stringervi la/manoim some dei vostri fra- 
telli, che: già liberati non sapevano esser fe- 
ici senza di voi, e sono sicuro. che TA 


n 
sénno 6 il vostro at u di patta hg e 
pi Do ini Da) Teo 

i gt 


D) 
fo 'opota it. 1 se qual: 
clie<ùtfinia prova testerà incorà l'tard'p 
compiere e suggellare l’unità della patri; 
libri! e ‘padroni «dello vostie forze} certa. 
nibrite "ion verrere mond? a VOI) stessi, ‘noti 
vi mosilerate! da meno®di quelone tosta ie 
fertipo della sventura: cis svaivali F'eet?. 
Spezzate le vostre catene, ora ufi3016*W0td 
yi rnisce ltutti,i quello! di! cancellare ;le Tiole- 
rosa: tracce: «della passata: dominazione» 8; nacs 
coglierevi salutàri; frutti: di cui ile» ditiere isti! 
tuzioni son feconde; un sole pensiero»igo* 
verna dutti gli. animi,; quello. della:granderza 


d’Italia; un solo amore riempie tutti, i .quori; 
quelo dela netsia a delRe che, 
Battaglia pap schigri suoi, 
piceno) BL DOGS 
che la Li 


cosicchè noì livisa, @ serva 


tramandarla ai nosti.figlivoli mita 
Uniamoci 


dunque tutti in ua sol grido : 
Viva! il Ro Tha libera ‘e vidi 


potessimo: 
{| e libera., 


| , viva VItatid 

|| dente: » L oi tan 
ID Treviso, 4''agosto 1866, etico o cdinti 
he e Di Compissgrio da Ho, 
ola nitanbed Lit gs AFBHROslen) 


3 da 


" 3 o ringtone iMsaroig I 

Sulla sommersione. dell Affondatore, il Cor: 
riore delle Marche di. Ancona deli 7,£60A:Ì 
«seguenti particolarizo:s oiesmp e osnsl Î@ 

L’Affondatore era all’ àncora nellamostià 
radacome.gliali i bastimenti principali; quando 
deri:sorse:turbinefgoncriolenta discesa di mare 


0, | da Nord: Tniie/lenaviarerano posto fuoco 


‘alle: orasmacchino sondesallontanarsi dal-por- 
-to;00 niparare:in essosnvo silperiine e onvtaT 
-10k2 Affondatone era:dirquebt'ultime; mamene 
|l.tneca ciò sdisponevasi; siraffenuita» che i pipetuti 
colpi. di mare»gli portassero:. bffese;asproras | 
«asportando i) portelli che» chiudono» due.ilar» | 
«ghe apertare per leQuali sscorrens.Jescatanie | 
delle: ancore! La struttura odi quelibastimento | 
tporta al che» per la massima parte sia int | 
Îmerso, nel-mare; rendendo facile allesgonfie | 
onde: di: petietrarei ‘entro;lo scafo;;E.così pa- | 
snetrarono in: massa; fatti inutili glisforzio a | 
-fiati. per ‘arrestarle. [od 'i iboami't9 | 
Si eseguirono allora' manovre aspingersi | 
nell'interno. dèl porto; ed/entrati;:fu gettata | 
il'ancona; marl’acqua: invadendo: omai e'. dalle | 
aperture :delleàncore; ie «dai»oosìs detti:sfiatar | 
toi..già,sommersi;. Mon tardarono. a.gravitare | 
di-tanto; nell'interno. del: bastimento, che shbp | 
ad affondare compiutamente sr; toccando. vil 


do melmoso del. porto, 8: Piegando sul Jato | 


parte e.da nastri abili jpce 
struttori, che potrà effettuarsi sul - 
vwataggio ,,ja: modo iche potrà essere pronta- 
mente; ricopdotia quella, poderosa aaa 
he ciò, possa 
vyorersi. È-però; d'u>pormedilare sq) guasti 
ripetuti; disastri, studiarne; le; 62u5€,,8, PrOY- 
stedere;o ile iasersgit + ey | 


sq sof ib 


00 La Cassina» Tian 
o ‘A: quartier 
Mn 
CE lutante capitario Bran ' delle 
«Yersioni contenenti. delle circostatize inbsatte. 


-Le. seguenti gg lanza che ti vengono! t0- 
Tunicate, da_Ionte sicura, vaîrdîmo a retti 


semba ri. 


£109879 


ha'o dopo la 


a] fu cortesissimo , ma da quell’ 


| #0 Domenica ;/5 igostò ; 


A ABSSSI TS on 


o l'pat ‘per’ parte 


"i [iene ‘otto Ta‘ protezione! del diritto 


afaimd tal colonnello Aubert di recarsi a Fi 
renze in tale qualità. Ivi giunto quasi din 
È 6; n 'Governo italiano 10 ‘accolte, pre: 
sentato dal ministro svizzero, con ogni cor- 
tesia. si se ì tdi 
ii le Ri , presidente del Consiglio; 
Ri pardi Nb uomo schietto. 
dal prometter nulla, Vam- 
ali esteri essendo di eschu: 
a del comando generale SEE 


ichl'egli è si gua! 
ne degli 
competi 
Armata. Disse che avrebbe” Tacooman, 
il desiderio del governo svî ‘edo 
Venne una ripulsa dal comando generalé;* 
ma il Governo italiano non volle comi 
carla, comando lo una se- 
conda istanza onde pella vicina amica Sviz- 
si.facesso un'eccezione, ni sin; ut) 
ico fa se 20 AIA a Arona rica 
negativa che il Governo italiano, en ter" 
sitaî pievi! di Hara e pri) Ta comuni- 
esdiome.i.i; Capita dii DITO 0880 i si 
sell comando-generale» dell’armata motivò {il 
suo, rifigio su ciò.:che, il colongello, Anbert 
non era addetto alla legazione, svizzera.8 
Papritsi della‘ campagna, è che Del medesimo 
sitolò ‘atti ufficiali stori Grand Stati * eselusi: 
.stasti di n ( fl 


okgì ai. edo 3 


10biegos digli 

orlliseguanta: pegno getti n] 
cazzetto di, Trento, 0;la più chiara DIOVA Ce 
di ne ad tig “non sono, affezionati 
Hoverno austriaco tanto, qualito vorreliber9 
far ordito” certi giornali: MB:19LSS0 7 
Ps) 100? = Rpitiintà' dì Tr sit pa id 
Sebino Vadvrò "aifendgre Tentò a tutto’ po 
tére controsi'invasione delle truppe nemiohè, il 
valore ai Jaisbravura ea costanza: dei qnigi,s0l 
ti mi sono di pegno che.il nemico non sara 
lr Perietrafe helle tnura' di questa’ citi: ‘prio 
cìpale del’Titplo Gialiano; ‘la quale ‘diverrà così 
il baluardo controril progredixe;del nemico spl 


SIRISANOO gilde en Gili a hibmtefibrsi 
ftanquilli durante :Ja pugna îù Lorena 

A , rigore: dell 
darai ent E cui 


contro, chiunque osasse 
Aiquillità "6 ‘l'ordine. 00% Oi 
-aB sin edlodrar sintendetto (il isnoro0delle og 
ng. 6, sarà rigorosamente . guardata, tanto, ] 
Pirito ua nella e "fl'imbratito 
dfai Cisa dovrà iMobnitate i prifiio’ piaito PS! 
ovAbitàntindi Trento! Dabluxigo itempo io scono 
sco il vostro firaccaienio a legittimo, vostro,80: 
rano, ho quindi ferma fiducia che non mi sara 
impostò il'dovere di‘eserditare rigorosa giusti. 
ziay lockhè» farei “senzà alcun riguardo contro 


l'ordine g.la. tranquillità, | 


5800 


ghi,osasse turbare ll it, es: 
sendomi pure noti appieno ì pochi nemici I 
legittifho“lofo Bovetno. ff 19 oNonisoa i 

Tirolo e 


CTTDaMil + comando delle tipe nel 
Vorarbbergoi sllsb vit fra iasaltani 
005 Trento, 28 (luglio, 1866: .,,; 


nimrie ivi ouleon Ei m-<generali maggiore ; 
BaroNE KuHN. 


gf im 


OTV NOTIZIE SANITARI 1'* 
Nel Corriere Mefkantilé di Genova del 7 
corrente; si deggazira insivcie ifetoin È 
stò ; ‘alle dre''9- ponieri* 
diane ‘l'uffizio di pulizia! munîpale con rela- 
zione medica ‘veniva ‘avvertito della esisterizà 
dini caso ‘otferente“i sintomi di cholera 'riellà 


divarun, medico municipale, a. constatare..il 
fatto, e-Ja sua rolizione, confermava. quella 
del \sanitario ‘precedente, «e. quindi.si. prea- 


disinfezione, indicato «dalla scienza. Alla ore 
AL dale iioioa Ta Caieriga. impe 
TRE AREAORNA E O PAFEIÒ,TRBITANO, COD 
‘uale lo misure di Soquaitiò e di espurgo 
aspippito, allo persone gi famiglia ‘che a 
Uelle che. ravorano assistita, compreso i 
Mose V acidi: HalNr le Dalton 
fsolate si trovano il istato «di soddisfacente 


103 LOLOD OT 


d olopitia aiuengoz 


1|/0* SPRAERE ella Pato War: So 


“pali latere da Ber rlino...recano..che..il. pro- 
getto del Governo prussiano a, n 
inocazione del Parlamento tedesco ha.per base 
daxleggaselettorale; del 4849; che consaera;il 
«spfiragio: universale: > (si einmolo» sl anto 
cilevel'utti; i cittadini del nord della Germania, 
maggiori, di.età, saranno-elettori: », A 
altifoll Gabiuetto y di;-Berlino, applicherà da 
ilegge elettoralerinituttarl’estensione:della mo- 
Rarchia prussiana: ed..in stuttiri:paesi,delnord 
«occupati dalle, sua, truppa, ia Sxaotegi im 

« Riguardo agli Stati alleati; essi; saranno 


zioni mediante l'applicazione-della stessalegge, 
slasciando, libertà ai-soveani sia di promulgaria 


loro, Camere; per. adottarla. 2-10"; 7 
L i sue Correspì' Zeidler «di Berlino : 
‘& TM Govertio ‘Prissiatio* ebbe’ coltà ‘di fer 
le afiblizia * dei Gabifieiti ‘esteri faiti 
| the! ‘Gonstafanio ‘dna violazione dell'irmistizio 


| imperiali, l'arresto degl’impiegati "ché 
genti 


ato®| iti preciso della’ partecipazione del Governo 
fece: |-di Vienna'a queste imprese, noi ci asterreato 


uni-"| bile che Îl Governo austriaco doveva, a da- 


persona ‘di “Caterina Tm peridle', d” ati" !37', | 
abitante, wia..S, Vincenza, n0:73,; L'ufficio spe- | 


devano tutte-le misure d'isolamento edi’ 


Parte ai. trattati. sui quali riposa,il presen 
Ii Ra della ring Lr 


| AOTUAL ESTR: 


inyitati.a..procedere immediatamenteralle ele- 


|. direttamente,isia dimettersi d'accordo «calle 


'pir’parto dell'Atistrià. L’occupazionio dito 
d'allerta sor 
si fro- 


lelle 
nti è dell’aguila: prussiana; la distribuzione 
dei ‘proclagii chie prédicano néFmbdo Piùè- 
‘dioso'‘ed' appassionato’ ina ‘guerra dPester- 
|'iîtiib oonitro%i hostrà' solgati, Ta roltare' del 

ite ‘di ‘Theresignstadi! ecco i fatti ‘Che non 


Dit GS me e Di 


scio i'sgli'e ‘che. ‘tutti! sembrano ‘collegarsi 
toz 88 feb emoe sile 1020 Malt 1 o2ontit è 


ad un sistema sd’ostilità al quale l'armistizio 
stesso non pose fine. 

‘© x T'protiami che ecoitano la popolazioni 
bi paesi schierati alle spalle del nostro eser- 
cito ad esterminare i soldati prussiani con 
utti i mezzi possibili indichetebbero' quasi. 
che il Governo austriaco contribuì esso mes: 
desimo ‘a suscitare questa. guerra di bande: 
contro le nostre truppe. set 

* «x Prina però che noi abbiamo delle prove 


la ‘ogni» giadizio"politico ; mia è incontesta- 
coi suoi proclami di dissuadere i suoi sudditi ; 
‘dall’intorbidare con una gaerra di partigiani 
la marcia trattative, inilavolate. Reda 
«In ogni caso, se il Governo di Vienna aoR 
si ‘di combattere: î 
i capi dell'esercito prussiano hanne \’incen- 
testabilo dovere! di sadutlare lò,più energiche 
misure per ristabilire l'ordine in Boemia e 
per aséleiafe lè loro posizioni: ss; ‘oi 
Sèrivono (dà Vigna; 4 ‘agosto; alla Petri? 
1h ArVieima, nelle die'sfera si 6 rassegnati; 
nelle basso predominano ili dolore el'impat > 
FEnz$AIO dig tesina di edito rea 
ft Mpigus lo stato d' sura questi. sen= 
timénti si manifestano, qualche volta, ener- | 
gicamiente! ‘È impefatote Passata; non lia 
guari, in un sobborgo. Una folla-seompattà 
lo, sircondò, ele igrida doperisona ni: uostri 
figli? dove sono, i nostri,:fratelli si fecero 
udire ph) ì singhiozzi..e le maledizioni con: 
Lo MOLLI STAR RO gira DEIRA s 
('Lo' stesso ‘torrispofidenté ‘tiferisto’ che da 
Vienna? partono ‘coritinuimente’ trappo pel 
Tirolo Farono: inviati tavijuiella» volta «anche . 


del fanno i da, montagna: f; soli: 
ne) og corrispondente : ca dell’ E- 


tendard,copferma lo. straordinario invio, di 
se rm in'Ialia” ta uh'sol iftno 
fartironò! da Vienna! nietitémeno ché' ‘veti 
noyercogyogli militari. 0 visivo.) © oseq 


Leggiamo nel Monifore prussiano : 
Stelfod iopizziob snsrAunovee 3: agosto. 


x te i i Ci 
delie 


0 et ’nel'Corsb'della ‘dite veni 
neroospafati ;iVsette! colpi! d’aria da fuocò 
fulle sentinellé, poste nel: luogo detto il’ Bult. 
Fongio donpngiarà Alloggi bl gnegio 
>.Ficeverà ‘una, ricompensa | LallerI, 
Sh po iempo s Doe bg dont 
fieno nello suddette ‘località ‘hanno ‘ordinò 
d'interpèllare chianque doro si’avviciti e di 
far-faòco»se non ricevono "immiediatimente 
soddisfacente risposta, +, _ ) Hi 
. Scrivono. da. Vienna, 4 agosto; allai France; 


| proporre un congresso alle potenze finmata- 
|| xie del. trattato, di Vienna, non è, interamente 
esatta..Sono informato da, buona fonte, (4 
| TA ‘Russia, Al'parì dell'Inghiltettà, ha deciso * 

{| mon ‘viscire ‘dalla ‘stia riserva; ‘ch’ essa “hoù 
| penba'-@ viricere!c'opposizione »naturalissima 
a Prussia” 4 Riunione, d'un ‘congresso 
|| europeo, ma;ch’essa spera di trovare le po- 
| fenze, firmata parto nn pei 
|| Cessibili ‘all'idea ‘che i' mutamertà territoriali 
destifiati‘a trasformare interamiehte la carta 
‘della Germania non possono'eisere: fatti seliza 
da. sanzione: delle : potenze che banno preso 


Il qui, al tutt al più, duna conferenza di ani- 
"nistri; fofs8' Basterdbbé ‘dtiche ‘unta ‘corrispon- 
denza fra i varii gabinetti, #' ; i 
silSekivano da. Berlino all'Agenzia: Havase: 
. «Il fatto che.il rappresentante; della: Rus- 
sia presso la Dieta continua a rimanere ad 
«Augusia,.ha prodotta. una.certa. sorpresa nelle 
sfere pa Sebbene lo sì voglia spin- 
gere mi } inter, ser la Corte di Pie- 
robargo LF | ari orti del Vur- 
temberg e ell'Assia granducale, convien cot- 
fessare tuttavia che questo contegno della 
Russia è poco degno di una grande potenza 
mi quale non conviene il dar prova {di 
\vglere:con: dimostrazioni che non possono 
corRe inflaenza “sulla politica del 
signor di Bismarck.» 


[[Gorrispondenza particolare. del'Opinione.] 
Ma hi: LI He —' ‘Si'può giù sin d'ora 
scorgere. la sitiazione creatà all'Europa dalle 
‘duove :tomibihazioni' di alleanze; pe riuni- 
scorio le ‘principali potenze. Da ‘um ‘lato‘i‘#0- 
IVerali! “ed*i ‘popoli “che ‘hanno 10. stéssé {éf- 
‘denàé’ Tiberali e'‘progre: ; ‘dall'altra gii 
incorteggibili partigiani del'dispotismo. Que- 
308 ‘all Mo sUno ‘alleanzé !ragionievoli W‘ba- 
gate sulla ftturà delle”0s6, per cui offrotio 
‘qualchò guaretitigia di ‘successo. È evidente 
RI li Praticia) la” Pressia ‘6 l'Italia ‘o 
vi si ‘potrebbe Ogere'anche l’Inghiltertà, 
sio de VAN EI ‘poterize dureae dle 
Meglio | rappresentino le idea moderne. lo 
Non parlo “dei governi quanto delle nazioni. 
1 Napoleoni éd'i Bismarck xon'sono womilii 
gterni. Eterno Solamente ‘è il popolo' che a- 
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o 
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Vi sono 
cui non , 
limasti p 
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Tato , pei 
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Così è el 
Operata r. 
del riatz 
aABcora, I 
lenti son 
Prima.di 
Senza 
&enerale 
venuti, 1 


i st ii 


spira con tutte ] le sue forte 3 alla li e 
al progresso, ma anche 
ristretta, come sono qu 


francesi, e del Ministero del re a Gg di 
Prussia, .si.;capisce “po'glleanza che è nat 


rale dal momento: che essi sono, guidati, 
medesimi priacipii politici. Ed invero ‘il si- 
gnor di Bismarck si può benissimo riguar- 
dare come un allievo di Napoleone IL Le 


un ribasso. Il danaro non oserà 
che la pace non sia defini 


n 
tivaniente dattà. © 
“Trintasso “della Banca di Francia, Iungi di 
dimifuire, si è ‘aumentato ‘di 7 milioni, 
“danaro. non fu mai così abbondante, lavnde 
la Banca ha ‘potuto: ridorre lo sconto al 
3 4/2 0j0, e gli stabilimenti di deposito non 
offrono al di là dell'l e ni " 


stesse ‘intenzioni “sono “quelle che resse. 
la sla condotta. Mida si Hg io | Questa situazione .è tutl’altro che buona. 
scopo che &*quel iraliiuenza del'danaro alla Banca indica che 


ropria nazione, di fagli 
possibile, anche "pr i Ni concorso antonio dl pr 
Leo ‘ DISTA 
una cosa pertantò. cammina coi 
suoi piedi quella che ud Uomini, Na- 
pelsone lil e il conte di Bismarck si sten- 
dano la mandò: ciano 
@ggimai a capire che tutto ciò che è avve- 
nuto in Germania fa compiuto col previo 
consenso della Franda, ‘e che i frequenti 
viaggi a Parigi del signor di Bismarck noù 
aveane altro ifitbnto [en di' dontertare: i 
modi di esecuzione. ! tò ‘a'torto 
supposto i.giorni. passati; che Li 
fosse impensierito.per l'inatteso ingrandimento | 
della Prussia. Questo ingrandimento era.stato 
adusque A gr gi acceltatò ‘da lungo 
tempo, e l'unico ché abbii lan: faro le |' 
maraviglie dei risultati ottenyi »dai prosgiani 
si'fu il pubblico), il quale non-era a parte 
del. segreto» Si può anzi fin d’orà prevedere 
che la Prussia»non Fi cati CVouttaggi 
conquistatii + _ | 
L'unità germanica fica lungo sognata 
sarà certàmente“compiuta® da'‘essa 6 noi ve- 
ager È, 
che, primo? ati i 
l'eros A, 
Bismarck. Secondo is probabilità! 6 
par ) ultimo atto, pe catastrofe della Set 
presentazione, il signor di Aarck si'è finv] 
d’ora atcaparrata l’anbici In Frantia; a 
quali condizioni poi, i futuro («è lo svelerà. 
All’ultimo-momento non è presumibile - che 


la Francia abbiasa rimanere mani vuole 
Di.fronte. allo i pete 


elî ; politico, 


è stato Lia edi. 


della potenzi 
prussiana»ò pred ile] che} Ja Francia» abbia 
stipulato importenti rettifl ni, | dirobtiero, 
tanto piùù coni questa told i conbòrio ché 
pri re alla Prussia sì” cai ini 
bal gad e amiabitone 
3 ano. Jedontegno fel ussiaUditota 
ri De, 


to e ati gica 

meramento minacciosi Pea 
L’ alleato ‘naturale del diffe russo nonit 
potrà essera che l'Austria e la lotta' scoppierà? | 
fral'Austria e la Russi: da una parte, Fran 
cia; la Prussia e l’Italia dall’altra. @ra sì 
comprende facilmente perchè “ 
un'congresso non sia Istatà cd Cia acri [SÒ 
coltà con premura, e P altra» 

essa permetta senza opporsi“ falla Piiussia| cher 


smuiiani 


discarso del re Gugli 
della apeftura del 


al Governo il vecchi 
partito conservatore. 


dai 


l governp iano, 


perla prima volta forse;“ed è@©una [osa 
confessione di cui convien or 9 
je 
de 


-che il 


ricordando i motivi ag 
conflitto” circa al bilnci 
pmi) 
carono di base legal 
ultimi avvenimenti 
è intiepansabilo | 
strazione retta senza legge del pr sia 
Alla fine del suo discorso, il 
parla della prossimi coon di 
enna pala Prose 
sia, le spese del quale sarebbero proporzio- 
Confederazione. 3 gi creazioné’è il tisil- 
tato, naturale nuova situazione politica 
È una specie! di compromesso ch ri- 
Peto, non è falto”. spet, i naro" tpr 
00 ail cl 


spese pubbliche fatte nni m 
Ed SIC 

durre un accordo al qua 

di De grado accordato. “pr RX pe 

cito federale posto sotto: 

nalmonte sostenute da tutti i membri ‘della 

della Psussia.;.imo» 068 ;v di dom dei) @ e 

« Ma [anche | ;com Arti 


maggioranza, dr Fabia icesserà,; A « 

* Si aspettandi a pol 2 te‘ ‘a 
ducà di Augusiéhb po e peace Fioda 
d'Inghilterra. 141 

Si dice che l'imperatore fino offrire | 
al governo” badose di race da guarni- 


gione di ‘art Dt" i prussiani ene vene 


trassero rranducato. "Queste trapbé, Ver-" 
rebbert con te a Strasburgo. 


«+ #3." 


Panici, 5 agosto, _ 1 Questa settimada non 
vi sono. siate. grandi. novità 
cui non è da sorprendersi se gli affari sono 
rimasti pressochè stazionari, e se i corsi della 
Borsa hanno variato fo ve 


litico ad ‘ogni i 
fato, per ii degli 


ha risentito! cun miglio: 
Gosi è che la cioe 
operata con dA cha 
del rialzo verti el ‘fano 
ancora, Le pid che hanno fatto gli acqui- 
renti sono enormi, e ci vorrà del bel gli 


prma;di ri 
Senza bersi in greci ge imione 


generale di vendere. Dopo i rapidi rialzi av- 
venuti , la situazione normale non può pro- 


Opa 


do, | il.commercio langue, 
“La situazione della Banca di Francia sotto 
questo e rg contrasta singolarmente con 


ga. d'loghilterra ché rimane 
Ri ieri în timiti assai moderati. Ciò però 


non spiega abbastanza lo sconto del 10 0j0 
da-essa-conservato. Altri stabilimenti-lo-hanno 
fissato al 7 0/0. 


Colla pace. sorgono. gli imprestiti per sa- 


he lo spreco fatto dalla guerra,» 


e ‘ferrovie francesi si sostengono bene. 
L6 austriache'e le lombarde hanno alquanto 
‘piegato. 
| Al Crédit foncier si mantiene fermo a 4300. 
(Il pubbliéo finanziario: si occupa molto della 

emissione ch’esso quanto ‘prima’ farà per ‘la 
| Sdcielà genèrale ‘algerina. La futura-Compa- 
\gnia,ayrà un capitale di 40 milioni, che 10 
È Stato destina a pubblici lavori d’ ogui sorta. 
In: cambiò idi questo‘ prestitò fatto alloStato, 
l'e pol‘quàle' riceverà ‘un interesse del 5,25 
compresovi l' ammortamento, in 50, anni, la 
Società generale avrà, inoltre ta facoltà di 


-‘èombitiazione assicura! alla ‘Società algerina 
bun ‘coricorso di ‘capitali straordinario: Essa 
‘nda intraprenderà‘ nulla direttamente, ma 
| aiuterà» gli impresari che. presentino solide 
»guarentigie: 3 | 


ato ian assistito «| emettere: obbligazioni senza | limite. Questa 


ATTI UFFICIALI 


‘Li Gazzetta Ufficiale dell'8 sorrento con- 
diene : 91 

* 41 Un decreto di S. AVR. il principe Eu: 
genio indata. del 4° agosto; ‘con il'‘quale 
sono pubblicate: ed avranno forza, di legge 
Mellé provincie italiane liberate dalla occupa- 
| zione, austriaca’ le? disposizioni relative alla 
‘elezione: e costituzione deî Consigli e delle 
‘autorità comunali. } 

3: Un' decreto, di S. A..R: il principe. Fu- 
genio. in data del 28. luglio; preceduto dalla 
Telazione del ministro della tnarina, ed a te- 
uale a compensare la perdita degli 

Seri iti di ioielo ed alti” iandio di 

vata. proprietà sofferta dagli ufficiali di va- 
Gicallo ed''‘assimiliti delle. pirocorazzate Re 

Itali"e' ‘Palestro, ‘î. quali scamparono-al 
He della ‘medesime ; avvenuto 

nelle acque.di Lissa il 20 del luglio corrente, 
i [£è loro accordato a titolo di itidennità un tri 
E 6stre dello ‘stiperidio’ stabilito pel grado di 

ui ‘sorio rivestiti. 8 
; È pure.accordato alla ‘bassa-forza; a. titolo 
bai! simile indennità, un assegno di primo eer- 
‘redo, com'è siabilito dal R. decrato 34 ago- 
-sto ‘1861, pei Corpi militari della marina. 

‘beneficio sarà pure«accordato a que- 
“Hl'iftdividui che, quantunque non appartenenti 
Sdi Corpi suddetti, si ritengono per assimilati 
alla (da SSA forza del Corpo reale equipaggi. 

Lispolr della spesa sarà ripartito per 
ciascun capitolo del bilancio ‘secondo i Corpi 
È dui "gl'indivigni indennizzati appartengono. 
| 3xe Nomine 16 disposizioni nel personale 


è) 


misti | 3 ufiziali della cara Nazionale mobile. 
Oto sm 


[00008 DI Liana 


«a : CONSIGLIO COMUN ALE. 


‘ Nell'adunanza che! fenne martedì mattina 
7 correfite, il Consiglio comunalo di Firenze 
tontini 1ò la discussione del tegolamento ‘or- 
dui per la;;Bia Casa di lavoro, , 
onsigliere Barsanti ha: poi interpellato 
icò ‘per bonoscere le sue intenzioni ri- 
al com orso. che .dovrebbe prestare 
icipio.di Firenze . all'imprestito. nazio- 
j::350 milioni testè decretato, dicendo 
li ]re sistemi consistenti nel fare pa- 
“gare ‘estito direttamente aî contribuenti 
“oppure nell’anticipazione del medesimo per 
le del Cotnune” o ‘finalmente .per parte 
del * Provincia, egli oredeva ‘preferibile il 
secondo. 
Ml sindaco ‘Tispose avere, pensato fin dalla 
pubblicazione del. .decreto: ‘a render meno 
gravoso ‘ai contribuenti il‘dagamento dello 
ithprestito e, parergli miglior partità che il 
uno Si accollasse 1 anticipazione della 
"quota d'imprestito di quei contribuenti, che 
non volessero pagarla direttamente. Ha quindi 
promesso di prendere in esame al più pre- 


ì ione e di riferirne son solleci- 
sEmigio 


Va 
Ty Fi nte,, adunatosi .il, Consiglio in se-. 
(Ta Tauta Mia DE alcune nomine nel ‘perso- 


«| cere di annunziare una piccola scoperta. 


nale fl dazio, consumo... > 
Domenica 12 agosto, avranno luogo nel 

Comune di Mr là TR portunali e 

panna ti 

dissimo, trattandosi di elezioni è pnt pel 


tinnovamento di tutto il Consiglio stato pre- 


0 d’inte-. 


sorilio in lagisogaoiza della riforma delle 
circoscrizioni mandamentali; quindi noi rac- 
comandiamo ‘agli elettori di accorrere nume= 
rosì a deporre il loro voto nelle urne ed a 
Yoiersi. intendere avanti per non disperdere 
i voti inutilmente, e ad accettare per' Candi- 
dati uoiniai‘the hanno dato prova di essere 
sinceri liberali éd intelligenti di.cose ammi* 
Diskratire. 

Noi facciamo questa preghiera ai nostri 
Tettori tanto più volentieri che per le rela- 
zioni avute, i retrivi cercano di fare preva- 
lere i loro candidati, combattendo» con ogni 
mezzo i candidati liberali. 

Ci si.annunzia che fra’ breve il R/Oîto 
botanico. dei :semplici | verrà aperto al pub- 
blico ad uso di passeggio, e noi ne siamo 
lietissimi, perchè permetteràa quanti abitano 
Firenze di godere il fresco: 6. di vedere il 
verde degli alberi senza avere perciò biso- 
ao di andare fino alle Cascine ‘0 nel Par: 
terre fuori Perta S. Gallo. 


—_ 


Nella ‘sera del 5 corrente due contadini 
per nome B. F..e R. G. attaccarono briga 


*| fra loro presso S. Adriano (Marradi) © pas 


sando dalle reciproche ingiurio ai fatti, im- 
pugnando il coltello per finire la questione, 
il primo. colpiva .il secondo d’una coltellata 
nella regione del cuore, che rendevalo istan- 
tancamenie cadavere. 

! ‘L’uccisore fu subito arrestito e tradotto in 
carcere ‘a disposizione. dell'Autorità giudi- 
ziaria. 

Lunedì mattina, 6 corrente, un {ale V.G.; 
settuagenario, dimorante fuori di porta alli 
Crocé, ‘e ‘che di' qualche tempo dava non 
dubbi segni d’alienazione mentale, attontava 
ai proprii|giorni, segandosi la gola con nn 
coltello. 

Fortunatamente la ‘sua ‘ferita è poco grave, 
ed il poveto mentecatto‘‘fu. trasferito allor 
Spedale, ove sperasi di salvarlo. 


Martedì sera, 7, un tale Mrancesco F, cal- 
zolaio, dopo aver cenato abbondantemente () 
bevuto forse più del dovere; se ne volle an- 
darea' prendere:n'bagno in, Arnò, ma non 
appena si fu spogliato ‘e gettato nell'acqua; 
moriva colpito da MODpienia fulminante. 

Nella giornata del:7 corrente » Îl termo” 
metro centigrado‘del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 
“| 28,8 0 la minima di +|- 13,8. 

Nella ‘ notte dell’8 agosto la temperatura 
minima fu di -|- 16,3. 

Atti di morte denunziati nel giorno 7 a- 
gosto. 

Bourbon. Del Monte Caterina nei Balsimelli, 
d'andî'70 — Veneziani Teresa, id. 66 — Bom: 
bacci' Giovanni: Battista, jd. 65 — Tozzetti Ga- 
spero, id. 74 — Cecconi Bastiano, id!'BL'—A- 
nichini Ottavia néi Sereni, id. 53 — Cappettini 
Pietro, id. 23 — Boccolats Luigi, id. 35 — Pec. 
chioni* Angiolopid::27.— Rossi Palmira, id. I 
—: Baccetii Emilia, id. 44. 

Più:6 bambini che non. avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nel di 7 ‘agosto 
furono 23, cioè, 11 maschi LI femmine e mato- 


| morto, 


i rrpoza 


Riceviamo la seguente. letteral: 

Firenze; 8 agosto 1866. 
Egregio. sig. Direttore, 

Non so restaritii dal fare assegnamento sulla 
sua gentilezza per veder pubblicato nel di lejac- 
ereditato giornale, che io da. parecchi giorni avea 
disegnato un facile. con un serbatoio di 20 a 
30 cartucce nella parte posteriore tra la canna 
© la. culatta, che una,volta appoggiato alla-spalla; 
esplodesse continuamente, Supera i vantaggi del 
revolver, potendosi portare il ntmero dei colpi 
dai 20 ai 40, senza la complicanza voluminosa 
del tamburo, cui sono. affidate le cariche. 

Era. già abbezzato: il modello e combinato «il 
meccanismo: Lieto della modesta ma utile inven- 
zione; stava per rivolgermi al Governo perchè 
ordinasse wria. perizia ‘per attestare l'efficacia è la 
novità dell'invenzione, onde usufruirne nell’in- 
.leresse dell’esercito, Ù 

Ma, giusto nél momento in cui un’udienza dal 
signo» ministro. della guerra avrebbe aperto le 
pratiche, «l'Opinione del giorno 7 volgente, n* 216, 
terza pagina, 2:a colonna, sotto la rubrica Notizie 
“interne è fatti vari, ‘aninunzia che in America 
sia'stato ‘attivato ‘il fueile in discorsò. 

To sonò contento dell'invenzione in se stessa, 
da qualunque partè. venga; ma poichè l'esser 
tenero del. proprio vanto, fosse pur minima la 
fatta scoperia, non è colpa, io, per quanto vale, 
amerei far sapere, che subito (dopo letto il gior- 
nale, mi presentai al Ministero della gueira, dove 
dichiarai tutto. Accennai i testimoni ai quali và 
veva mostrato ‘il primitivo disegno e il mio mo- 
dello, fatto dal'sig. Ferreto*Giacinto, meccanico 
distinto e venuto testò da Torino. 

Se i dati accennati leggermente nel periodico 
potessero ritenersi poco ‘sufficienti a mettere in: 
atto l'invenzione; se il tempo scorso dalla pulì- 
blicazione all'esibizione del modello (tre-ore) ho 
tesse provare che era impossibile copiare l'in: 
venzione; ‘se Jatmia affermazione: e la testimo- 
nianza di quegli amici ai quali aveva esposto l’o- 
pera potessero avere qualche Valore, io Ausine 


se non raggiunto. lo »scopo mio tutto, almeno 
‘narrato come pèr isfortuna avessi perdito ‘il pia- 


Resta sibbene/a vedere, qual differenza corra 
frai meccanismi per adoltare il migliore. 
Il modello sarebbe visibile presso il sig«Eer 
rero o presso di me, che abito in piazza del 
Duomo, n° 23. 
Ringraziando anticipatamente, mi sottoscrivo 
| Suo devot.imo servo, 
EUGENIO GABBRIELLI 
Ufficiale telegrafico, 


site 


i 


ghereil'amor. proprio e resterei contento d’avére,. 


li 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


ottenere pel desiderio del meglio. Possia= 
mo assicurare inoltre: che l'inelusione ‘nel 


Pitaneropia.=Leggiamo nel Corriere | Tattato di dna cliusbla pel Trentino for-" 


di Vicenza del 6, che S.A. R. il principe mò, aggetto di insistenti pratiche per.parte 
Umberio : donava "A 1000 agli Asili infantili | del generale La Marmora, e che il trattato 
di quella città. portante la data del 10 aprile p. p. non 

Tteato di stampa. — Leggiamonel- | fu firmato-se-non quando si ebbe consta» 
l'Indépendence Belge>, che il redattore del | tata Pimpossibilità'di indarre-la  Prissia 
giornale umoristico “di Bruxelles ,.. 1 Espiògle, ad. ‘assumere unsimpegnos formale per 


accusato del TUO di diffamazione contro | |» 
il Governo francese, fa condannato Wai giu- | a0nessione, all'Italia di quel territorio, 


rati , belgi. ad un.anno di-prigione ;-e4000;|. Stante la, posizione in cui ancora si, 
franchi di multa e ;nelle:spese; ne | Vava quella poienza-rispetto;salla;; conf 
i gio di Li008) 10 LU co i|urazione. germanica: di; cui .il Trentino dor: 


nia - _ |umava' parte. Possiamo»lassicurate finale; 
"OFFERTE DI MUNICIPI E DI PRIVATI mente, che nonostante fu lodo il Go- 
A FAVORE 


verno prussiano ad una dichiarazione spe- 
DELI/ESERCITO EDEL VOLONTARI" ciùle pel Trentino in data del 20° ‘marzo, 

= i Comitato dî soccorso ‘alle famiglie | dichiarazione che riescirà certamente utile 
povere dei soldati, volontari e delle guardie | nelle trattative‘ di' pace. 


nazionali mobilizzate /del ‘comune |di Massa Il trattato italo- “prussiano non STAN 
Mariltima (Grosseto) che funziona fin dal 23 liva; sotto la sanzione dell impegno rect- 
maggio sotto Ja presidenza dell'avvocato Gio- ‘proco di rion' deporre le armi , tutto ‘ciò 
vanni Falusi,-ha raccolto dalla carità. citta- ste dell ti pot a id 
dina, in contanti ed'oggetti lire 1/100 circa, “che delazga: dello PRATT POSTE CMEBiaro 
compreso liro 289 42 di n° 4° recite della |,MM® stabiliva un: minimum per ciascun 
Società. filodrammatica ;massetana, e non.cal- | Contraente»da otienersi solidariamente,.al 
colatecaltre lire: 350 circa elargite dal muni- di là dek quale la fortunà delle armi po- 
steva procacgiare è ciascuna, delle parti con- 


cipio di Massa, non'aricora riscosse. | 
ll, Comitato addetto ha pure:diramato.let- |straenti un dippiù; ina senza Ao del- 
iL altra. a 


{erò z Trac possidenti perchè si;diano 

cura di far concorrere all'impresa filantros. 
pica, anche ..le, famiglie coloniche da loro di- Ri necessario che. il paese si formi un 
pendenti, impegnandole a fare offerte infru- porn chiaro delle difficoltà coniro cui 
melito, e già alcuni's’impegnarono con tutto |vil Govertio' deve 'orà lottàre. La soluzione 
lo zelo, fra ‘chi sono ‘da rammentarsi com dellà quistioné del Trentino, a cui..tefide 
lode.le agenzie Ra 1” possessi e della si- ‘coni sommo impegno il Gabinetto attuale, 
gnora contessa Moris Orlandinis | fon è cosa facile, nè rimase finora i impe- 
ll Comitato ha distribuito per oltre L. 350 dita per effetto di‘unà dimenticanza del 
Gabinetto precedente, ina anche prima 
della! guerra | nom walsero gli sforzi più 


in tanti sussidi direttamente ‘A 105 volontari 
nell'atto di loro partenza. da. Massa, « cumu- 

«persistenti ‘per identificafla. colla soluzione 
tar quistione veneta: — 


lando questa somma con altre disposte “per 


lo stesso scopo della Società sBnitaria, ed ha 
distribuito sussidi per-olira-Hire-230- alle fa- 
miglie'più bisognose dei volontari, soliati e 
guardie nazionali..© 


— Il Consiglio comunale di' Stresa (Pallan- 
za) deliberava: di erogare la Re, fi L. 80 
a favore delle famiglie, povere dei contingenti, 


È Ripi aiquest'ora; per quanto sappiamo, 
i pn fra PAùstria e la} Francia non 
‘è peranco | ber: e l’Austria | (pon nel 
non riconoscere l'ut/' possidets. Comunque 
© la Congregazione di jearisà Ielargiva ‘ a " iSiar,| il Governo. italiano «è ben preparato 


mopo Lo 50. 
Costituitosi poi Un ‘Conditalo |compostò dell | È RIST et apt ni 


sindaco, dell’ arciprete. Morera, del: cappellano; |« 
‘costànze ‘tutti. faranno il loro dovere e 


di S. A. R. la duchessa dî Genova D) Luigi 
Paoli, dell’ assessore Branzini e del’ dottore |'chè le. posizioni del nostro esercito saranno 
Fantoli cassiere, si fece una colletta andando, determinate ‘innanzi tutto dalle considera- 
Si a È ei i CETO l'Laregia zioni militari, e non dal quelle ‘politiche. 
a 4 . 7 
somma di L. 452, oltrela suddetta. Sappiamo ‘che l’Austria ha mandato, in 
Del denaro raccolto venne di già fatta una |Italia molte forze, 6, siccome importa prox 
distribuzione, a mandata una. gratificazione a «vedere che i nostri corpi d’ esercito non 
ciascun soldato e milita mobilizzàto di quel | vengano soYerdhiati, © così, prevediamo dei 
comune, @-presto 'se farà" un'altra, è così l'cam ti ai quali importa di-non af- 
di seguito sino all'esaurimento della somma. des ‘dare: Anterpretazioni. sagrato; ed 


collettata;v e © 8: i 
— I Giornale di Sicilià del: annunzia TOPI ì 


che il municipio. di Palermo: apriva una || te 


Cali 
iti che perirono ul 16 dalia o dla Pe- | DISP ACCL ELETTRICI 
H (AGENZIA; STEFANI) 


lestro, e ‘segnavasi per, il. primo | pffseado , | 
Berlino, 8: > Assicurasi ‘chedil’ ‘generale 


1000 lire. al filantropico scopo;® 
— Leggiamo in data'*del 6 nel Corriere 

Manteriffe] andrà a Pietroburgo ‘con una misw 

sione speciale. 


Mercantile, che il ducà Lodovico Melzi àd 0- 
nore degli intrapidi equipaggi:.del (Re d'Ita- 

\° Parigi, 8°— L'imperatore praeorazio.i ieri 
sera' a'Saîht-Cloud. 


lia e delxPalestro inviò « al« sindaco: di Ge- 
nova ‘lire 300 .in‘pro' delle famiglie povere 
degli estinti che Appartengono al 40 dipar- La Patrie'crede di sapere che il ritorno 
timento marittimo. ed a preferenza. al co-.| (dell’imperatore: sia stato motivato da- un in- 
mune di Genova. bidente sugli affari! d’Italia. 
ol ; è \ Si' attendonò ‘a_ Parigî Lavalette @ Nigra. 
Gai Drouyn.de.Lbuys non ritornerà più a Vichy. 


_.|._Lo stesso giornale smentisce che si tratti 

NOTIZIE LIME - di aumentare l’esercito dell'Algeria. 
L’Etendard annunzia che le autorità au- 
‘I'striache fecero ieri moglti pria a Pest ea 


Buda, 


Padova, 8: = La. sospensione d’armi è 
prolungata ‘ di: 24 - ore cioè sino ‘alle ore ‘% 
adtierifiino del. giorno. 14: correnta.. È 

Pergine, 8: La popolazione. ha.fatto una 
entusiastica: dimostrazione: a parecchi [nostri 
concittadini reduci dalPesilio, i 

‘Berlino, 8. — Il Re.0.il‘Priocipe realovi- 


> agi ‘giortali perline ‘nell’attribuire 
la causa delle difficoltà ‘che ‘incontra ‘il 
Governo per conséguire il. Trebtino , al 
trattato così detto« segreto * concluso dal 
gabinetto precedente, | colla, Prussia,,. .6 
giungono fino ad'asserire che; in: occasione 
delle negoziazioni del trattato medesimo, 
il territorio trentino sia stato dimenticato! | siteranno Vaia del Meno. 

La stipulazione di’ un trattato come “Londra, +8. — Il Parlamento: sara proto- 


toi È 
l’anzidetto, sì voglia o non si Noglia, è il ri 
a York, 4. = Cotone 36. 0r0147 18. 
più «egralatoragrionio Priportato dalasgo; ciaosora DELLA die DI PARIGI 


Jiticd italiana, Ja ‘quale per sentieri non] | ‘°. Parigi, 8 agosto. 
prima batiuii entrò«in nuove alleanze senza SEO 3 agosto sn". 
pregiudicare ‘le antiche; èd'assicàrò ill | |! ila ff Piper 92 118 
possesso del. quadrilatero , «e la riunione : 6895 | 6865 
‘del' Veneto, anche per il'caso ‘che la for- Honi ini î ALE et 
tuna delle armi avesse fatto difetto. Ora, Conicialimgi ; Ad BI 
al sentire «quei giornali «un tale risultato Fiatiàno! 5 57 i POE 52.30 | bi 40 
diplomatico doveva esserè.còsa' fatilissima; rosta $2 08 5120 
6.dipendeya .poi dal solo beneplacito del sd ig È SI 

Governo italisno l’ inserire tutte quélle'| Az. Ga mob, fraricese ‘| 645 635 
clausole, che meglio gli potevano ‘piacere. | * * > dormi 338 | 5%0 
Se ciò fosse, avrebbero ragione. Anzi si Strade ferr. Viti. Emanuele | 82 85 
potrebbe andar più oltre, è chiedere per- |. > Isaia Pra 
chè; trai, Îl G ovengo titaliano;; potendo ac-; MISS o (DINI 68 |r65 
capartare TE i vantaggi be Voleva ,.a- | Obbli azioni ;. > . e. | 100 100... 
vrebbe dovnto accontantafsi. del Trentino, || (/*1 ferr. di Savona; S 


Senonchè sfortunatamente le*cose non : 
pròcédeltero così lisce; Siamo in gradodi | 
‘poter, assicurare che i lunghi negoziati del. 
‘trattato Gitalo-prassiano farono oltre” ogni ; 
dire scabrosi; e spesso tergiversati) chè 


wi 


parecchie volte si corse, pericolo di ve- TICRO PRIV ATO 0 


{derli rotti, cosicchè non: (era vil caso‘ di |ik 1 giovani èie hanno con ‘onore Ci 
troppo arrischiara il ze il secondo-anno-di Liceo vengeno preparati 


Là sola che renda ai eapetli 
bianehi il loro colore primitivo * 


Prég.® sig. Ricci(*), 

Firenze n + « 

Mi sento in dovere di TAR ia \demza il #0ccorso della tintura (aso” 

mezzo della stampa ampia Jestimonian! : — 3 Pagani p dr 

TSE lei mento come’ callista e pedi- | facile). Prezzo 40 fr. la boce,, 8 fr. Ja 1]? boee. — Cariven, chimico fine Dal d- , 
curo. Non è'a lei ch'io rendo ‘un ser- | cienne Comedie, n. 7, Parts). — Denti ‘o e vendità in Torino presso D. di 


Sizio, mal pubblico, che facilmente | via Ospedale, 5 (Spedizione ‘in‘provineia); in' Firenze, presso paire:e CoDap,: 
potrà esperimentare con quant’ arte € | via de' Martelli; n.7. © si ongvui Linda ni) 
quale delicatezza ella sappia operare la w ge uit f 
estirpazione de’ calli anco i più profondi, 2 


Vin "ella Provvidebiza, no 13, (Gouinità) GAR ANZI À usate) 
siccom’erano quelli ché per tanti anni 


i | ESPOSIZIONE CATTANEO 
i “MEZZO FACILE Via Cavour, N. 24 a “Upon 
; tormentavano 1 miei poveri piedi, non 


PER ORDARSI VASTISSIMIO NEGOZIO IN OGNI GENERE DI MOBILIB, | | ©), Ja cura radicale delle unghie: incar- 
tuta retidita di citta L. 10 al giorno, PENDOLE, BRONZI DD OGGETTI D'ADDOBBO. nate, che tanto dolore ed incommodo 


x Ù le n recano ai disgraziati malîti. | © 3 
‘eoî un ‘lavorò piicevole. Si spedisce Si ‘previetie ‘che a comodo dei signori acquirenti venne aperto un ma- È coi miei più sinceri ringraziamenti 
Fophstolo indisativo contro L: @ in va- | gazzino succursale ben assortito in tuttivi suddetti generi, nella via Tor- | |-vogla gradire questo pubblico attestato 
glia 0 carta-mòneta. Dirigersi a M. Hy- L 


mabuoni n° 5, di faccia al caffè Doney. di mia stima e gratitudine, sincera il 
polite Salvi. Prato (Toscana). = 


credermi sempre Di lei obbligatissimo, 
‘Domenico Mann Ingegn. || 
() Pia dell'Orivolo, m. 19; piano 1°. 


nesso | i 
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